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grandi opere, e in compenso 
senza discrezione i cittadini, mg produce il ri- 
sultamento che. non si eSettui 
mente ut 
strazione, 

Quando invece i Governi, 








popolazioni, le quali si avveg0o a chiedere tutto 
al Governo, e non ottenendyhe la minima: parte 
di ciò che desiderano, ridfgono: pessìimamente 
disposte, Quindi i disordini, opposizioni faziose 
@ În defiaitiva le rivoluziol 
Il nosiro Governo fece 
slicci in Sardegna , dig cioè origine ad una 
Società: perchè vi costruig delle strade forrate. 
Na la popolazione cominifî lagnarsi chie la liver 
principale, anzichè passarger l'intera dell'Isola, 





). dei suoi soliti pa- 

























la costeggiasss, e co.) si genesse più diNicilmente 
l'intento d'incivitire il! pg Nin ostinti. le con 
cessioni dell Governo, la Giutà fece cattivi alli, 


è da dus anni sospesaifvori, quando non man- 
cava più che poco per age ìl tronco fra Gogliari 
£d Oristano, Si fece quig una nuova convenzione 
chie non si potè. discutef nel Parlamento. per la 
guerra del 1866 e Jo ofosizioni che vi fecero gli 
isolani (ed i continentali 

Venuto al potere il s$ Giovanola, non credendo 
nepprr'esso buona uf convenzione, sottopose 
al Pirlamento li disegl di legge per autorizzare 
il Governo a far le sp@b uccessarie per aprire quel 
tronco. Ma caduto il @vanola, cadde il ‘suo pro- 
getto con esso, e il distro Guatelli o sua volta 
propose una convenzif “A la quala è quella che sî 
sta ora discutendo. E 0. 

ÎSordi fossaro:conteni? 
utizi” pur. facendo grigaò, 
io: ma i Sassaresi 
lucente e mandano in quel 
Ila (Camera. 
convenzione il Governo: porla 
garanzia pel prodotto chilo 
‘somma che possiamo essere 
Î, Se pur non si ce. 
ne }ellisola. La Società ritira i 
capitali depositati per guarentigia e si obbliga ad 
aprir tosto i tronchi ira Cagliari ed Oristano ed I- 
glesias.. Si stipulano inbltre altri punti su cui poteva 
muoversi lite. 

Ora Cagliari ha" molto ‘interesse che sì apra il 
trolico ‘dì Oristano, avvenimento che crede jros- 
simo, ‘e più ancora desidera si apra il tronco d'Igle- | 
siag, ovo în questi ultimi afni si svolsero assaissimp 
i lavori. nelle ininiere e la/popotazione è quasi tri- 
plicala. Si teme che Ja Societì delle miniere co- | 
strujsca essa, un tronco di ferrovia per Purtoscuso 
@ sì privi in tal guisa il dapo-Juogo della provinicia 
del beneficio derivante dal commercio di traasito., 





l’accettano in' mancal 
Vi sî oppongono risi 
senso delle petizioni 

Con questa nuova 
da 9a 12 inila lire 
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i quosto aveva. appoggiata Ja tempia sulla guila 
modo che al giongere delle ruote gli fù cor- 
monto achiaccinta, 

—___——2k24+$<;| 


dallo sbarco. dii minerali e stili. (Quindi 
rono. deputati. speciali. a\ Firenze pur sollecitare il 
compimento, dell'upera; 

Ala dì Sossoresi questi: vantoggi 





4, Voltri 41, Varazze 29, Sivota 49, Sputirhu 3, 
Loamn 4: Nella riviera di Levant: Recco 2, Chiavari | 
4, Lavagna 6, Sper 





mandi no: ha 3 inlcostritzione, Sestri di Posente 43, Pri 











di(ragano poco» 














ato È i I 
Nelfs fuova convenzione € vedono mandata all | ° Nel cantiere di Livorno Vé un noviglio ju co- ATTI UFFICIALI 
calende greche la costruzione dei tronchi che inte- | struzione e ln seguirà tu altro. i 
ressano loro (e male non s'appongano perchè le Ml secondo centro di 16 è nel Napole-| Lu Gasestta ufficiale del 27 giugno: conti 








citi 1. um regio decreto iu dnta dl maggio, che di- 


1a legalmente costituito il Comizio agrario di Miran- 
di Modoria. 


opere saranno continuate: solo quando le predette | tano. A Castellammare, si (costruissono 6 basti 
linee frutteranno 49,000 ire per chilometro. Pos- | a Sorrento 4, a Capri 2, a Ischia A, a Procilà 8, a 
sofio aspeltara un' pezzo: Quindi da Ozieri, da Ss- ; A Palermo 2 grandi navigli dola, provin 
sari © allroadle petiicui îù senso conifario a quelle | Do dvosta enumerazione risulti che si custruistono | (2, tm regio decreto di 91 maggio, che. sp 
dei Caglioritibi, Nel sistema dell'ioiziativa privata | presenteirente Almeno 145 Dostimenti, della portata, prime î comuni di Gazzo e Biella e li aggrega a quello 
queste deplorabili gare, che inimicano fra loro gli | media di 450 tomella di Piovo San Giacomo. j 
sbitanti di una regione medesima, , non potrebbero | È questa, coachiude il Sémaphare, da cifra con- 5 IPInpORIEtRRI nel; personale tecnico d''artiglio- 
pur sorgere sidurabile, la quale' dimostra’ iofattività, roi fon e- ( Ha od/in'quello dela. Commisione di ‘vigilanza per le 
1 Soci lntroprendetelibo| gioli (ronchi. che li uoglisnotalife mosti Agia. 6Ha/preleoabto) di sn Prereeiet bpalicanenio dele pata ol 
crederebbe proficui e il Governo direbbe : «io non | pare ji primo grado.iQuesti bastimenti, secondozhò 
c'entro per clie perchè si osservino i patti | dicono gl'intendenti , sono. generalmente costrutti Cittadina 
non si leda il diritto di alcuno. » bene, con erceltenti materiali, cuî, per alcuni can- = w 
Nessuno, pertanto Si patrol, laguiara. Nol caso! tiari, foriisce il paese modesim 

nostro invece le popolazioni, lè quali Vengono as- | Ob: quanto, eos foxlinata l'Italia, sessi lascias- A Tevcslle Senzanie dia RIA IT 
Suggelllo pirla loro pirlo al enormi inposte € | sero lare gl'laliaai da sb, soli WA: priterione SEU pio dida ei saloni. VI assiste: 

vano il‘ Duca d'Aosta ed il Principe di Carignano; 

© Consiglio namîtario. — Ieri alle ore tre sì 








































Cranaca 









vegnonu allre coglierne solo i frulti ‘od altneto ia | tei provvidi loro governi, che )'harino coticiata di 
più larga parte, reclamano, dal Governo e non pos- | fioné in pochi anni. T 



















Siamo) dare loro! torto. E i governi sî cacciano in | ee A n a L Ti e 
ginoproî donde nor' trovano più uscita. E se quel | Stilmmo,2%, — L'applicazione delle leggi por Via: | a di RE e 
sis'mi (urna dannoso anche ‘ni govorni «bili e forti | cameramento, dei beul ecclesiastici bh 1uogo in ‘uesti gRorDi pi n 
ri noi ine In seconda parte del rapporto della Commissione relativa 
riesce fauilé pui per quali che; como il nostro, | Siorni auclio pei conventi di/Lombardia. n OSATO e oirrto 
î Mr Til forza el ‘Waltito dl'Zurigoli idmber (cela Corpo-, (10 (riale, e, agli drgzati prorvedimenti/ richiesti per la 
sono inetti, incapaci, privi di qualsivogi n 5 | tutela della pubbtica; saluto. 








azioni religiose portano disporre dei loro benî dopo aver 


fazioni ‘chio, so le idee del | zano Ta tarsa dol 10 010) Le Figlio 0 le Suore' di ca 


2 Emponizi 
nale in Torino, 1868. 





Ma vediamo con sud ne di saggi dell'industria. nazio. 


ramento non, trovano favore nelle regioni o 

















docen I IA | rità, che erano state dichiarato ion colpita da tale: di- 
vernativo, porchè incontrano opposizioni non scie | cniarazione, consentaton ai priucipii di giustizio, vi fu- Distriluzione delle‘ medaglie. 
dificlie, ma dl'intersssi personali, (esse sî fanno strailo | rono. comprese. Ì Fid 

i religioni 
fra le pop C hi Ti Demanio ion ‘rfeonoscerà come beni dei religiosi i | 474; industriali, mobili orerie e gioie, soutture; ornato, 
sine dello provincie meritionali. locali di abitazione, i conventi o. monaateri; e lo chiese | stampa, Llografia, istruzione. 


ioruali | aanesse; e perciò li incamererà. 

Dello chiese. la maggior parto. deve. essere chiusa, e 
‘questo saranno consegnate 0 al municipio. 0 alla supe- 
riora del monastero. 

Abbiamo anche sott'occhio îl prospetto di alcine chiesa 
che si consorveranino al culto. Esso sono: 1° Ja chiesa di 
si ‘S. Alessandro, attualmente officiata dai PP. Barnabiti, 
potere centrale: | perchè parrocchia. La consegna si frà al parroco at: 

NI Sistema dell'iccentram tale ‘ad ‘un laico storista, n condizione cho dimettano 
battersi aucho în Francia, ove pur Parigi: preve!a | Yabito monastico entro duo mesi. è* Chiesa dei PP. Fato- 
imloristmonte Gi intellertialotante su tutto le allre | bene-fratelli a Porta Nuova, cho. dere essere separata 
Sit, auido ps È accetta generalmente l'egemunia: | dal chiostro custodita ed officiata da tim sacerdote laico. 
Sio Doni tllcserà y00idi Duon grado nlllalin, ove | 3° Chieca di S. Maria della Pace, allo condizioni della 
Succade l'ipposto dl ciò cut S Ossetvo iu Francia. | cher dei PP. Fat:beno fratel, 4 Chin doi PP. Car 
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| 
| 
| 
Verona, 25, — Giorni sono il prefetto della pro- | 
| 
| 


Giurati. 
|| Capello cav. Gabriele, presidente. 
| Dini cav. Giusepne, scultore. 

|| ‘Thermignon cav. Pietro, incisore. 
| 

| 


Le vediamo patrociaate ora di parecchi 
napoletani il: Moma, la Vivo Roma, l'Omnibus. 
Nun pareva infatti possibile che in una città sem- 
pre feconda di eletti ingegni si tollerasse senza pri 
tosta riale forze vive della. unziono venisiero neu 
trofizzate in un ambiente astissinnte, quello v'è il 












Gastaldi cav. Pietro, pittore, 
Tamone, cav. Gio,, prof. all'Acc, Albertina. 
Desclos car. Gio, prof. all'Ace. Albertina. 
Medaglie di prima clasue: 
1 Levora fratelli, Torino. 
2 Colla cav. Gio,, con diploma d'onore, Torino. 
4 Bellezza Nicola, con diploma d'onore, ‘Forino. 
4 Doyen fratelli, Torino. 
5 Martinotti car. Luigi, Torino. 
6 Gallo Giovaanî, Torino. 
“Medaglie di seconda casse. 
1 Galli Antonio, Torino; 
2 Giissoni cav. Albino, Torino: 








) comincia ori a come 
































biamo fondato motivo di sperare che l'indstra © 
sarà im un non lontano avvenire un'ibbondarte fante | Rm — segna dallamminisiazione della questara lo- | | 5 Narlzano Giacomo, Torino. 
di riccliezza ia Italia. Ne troviamo oggi una prova | C0% 10 cosgg g registr dll'amminiatrazione medesima. | 6 Gibello Gioranti, Torino: 

ji ul giornale estero, vel Sémopkore di Marsiglia, il | GASHIa essa 8 ir etrimezna al preftto dana dele- || Bing Pletro; Torino. 

quale si mostri inquieto per la concorrenza Vantag- | gato di pubblica. stonresza 1 quale facovagli rocpitara |. $ Chisone, tipogrito, Torino. 
fisa che nostri logni sono destinati a fare tr 00! | SÌ tempo testo na lettera toggv 216 ella quato diceva || 9 Massimino Partolomeo, Torino: 


| che entro la cassa avrebbe 'trurato tu. 
riva all'amministrazione da lui tenuta sei! 
mila lire che egli in un caso di estremo ‘sogno SOA 





to quanto si 10 Collegio Artigianelli, Torino, 
11 Melgaroli ‘e Zanone, Torino. 
18 Quartara Giiseppe, Torino. 
13 Dognibin Angelo, Torino. 

14 Bazzi e Giacobino, Varallo. 
Fs 719 Carlo, Torino, 

10 Pavia cliuseppe, Torino, 


2 Mapelli Prasc0360; Torino. 
17 Rinpolli Fran SM 00 


18 Scolti Giuseppo, Lorin 
19 Dubois Paucrazio, Tor:29- 
20 Romano Giovanni, ‘orino, 
21 Paoli Fradcesco, Torino. i 
22 Moreno Enrico, Torino. 


molto ai francesi 
Secaudo, quel giornale, (dopo l'Inghilterra, Vltalia 
è di tutti i paesi marittimi quello clie da maggior 
opera alla costruzione di legui, ton per l'estero ma | detratte. Aggiongova di aver sempre nutrito fiducia «l' 
per proprio conto. Da diversi ragauagli pervenutigti | ricolmare il vuoto operato colle proprie risorsa e che per | 
fisulla che s6 ue costruiscono presentemente per 65 | tale ‘scopo erasi dato ogni premura ma sempro senza | 
o 66: mita tonnellate di portata uffitiale, Îl che sup> | Museita ; per Il che, diceva terminando, sapendo di non | 
pone 100 milo tonveflate circa di portsta ellettiva. RE, a giusta punizione della leggo , pre- | 
Genova, il graudo porio del commercio italo; è | "1 prgfetto appena lato di quasto dsporata deter: | 
pure Îl primo centro delle costrizioni ‘avi. SU | nazione viva gute ia cerca di quel dle, quale 
quella costa non si contano meo! di 120 bastimenti | non fa trovato che cadavere sue rotaie della errori. 
in cantiere. Nella rivisra di Ponente S. Pier d'Arena | L'infelico erasì portato sulla strada del treno ed al giun: 




















—— e ___HTHT+errr- °° 








‘accusati tn tiomo giovane, bello, ricco, nobile, stimato 
‘da tutti quei che ebbero a trattare con lui. Quell'iomo 
soggiace ad un'accusa tremenda. Lo sf sospetta della 


‘pia, la litografia, l'incisione, la' carta , dove si ammira | sono in gran voga, Gsì spargono; anche da toi a migliata 
tn disegno peefettissimo dolla macchina della carta con- | e migliaia d'esetaplari, sig. ‘Treves va altamente fo: 
tinva. Dopo questi argomenti , viene trattato con'molta | dato per il corkggiosò ed ‘eccellente pensiero di applicar 
esténsiono quasto iuteressantissimo : la polvere da can- | questa forma popolare a lavori serlî ed istruttvi, ‘como | morto dellazpropria moglie e dell'incendio del castello, 
none e Te armi da fuoco; si può dire. che è un libro | questo Grandi siveizioni eli'egli dirige personalmente, | ore abitava con questa, © cui avrebbe cercato distrog- 
completo sulla materia. Iufutti dopo parata la storia | la Storia della Nutura del Ponchet, di cui parleremo | gere affio di annientare ogni prova del delitto. Jpi- 
dell'invenzione, ‘la composizione e la fabbricazione della | altra volta. ratogli da uno sfrenato amoro' per un'altra donna. Il 

















Le grandi 


(Milano, E. Treves e C., editori della Gidlio- 
teca' utile, 1868); 


È questa un'opera utillsinia che riccoglie in è tidi 
gli clementi per un vero é buon successo: lu beliersa 
della forma 6 il valore della ‘sostanza. Stimphta 
inerte con belle Inc ‘chino 
€ piacevole, contieno' le cognizioni To ‘più esatte ‘e lo più 
necessario a. persone di mediocre coltura. 

Bin giustamente quest'opera si può denominare l'En- 
cielopeilia del popolo; È questo forse Îl. primo esenipio 
in Italia di una pubblicazione cosi istruttiva. e così îm- 
portante, così elegante e così n non merrsto sd nm 
tempo, Nella varietà c'è l'ordine. più comple 
sono attinto alle fonti origidali è le più recerti , senz 
chie si veda la' fretta di una stentatà compilazione; ogni 
‘e)pito'o è un articolo peegerolissimo e véramento ‘com- 
pleto. Questa prima serie comprende la (stampa , duve 
per la prima volta è fatta ad wn italiano , Panfilo ©: 
staldi, la parto ben dovuta nell’ invenzione ; |R stereoti: 














invenzioni antiche e moderne nell'indu- | 
‘stria, nelle scienge, e nelle‘arti. Prima serie, * 


‘polvere, dopo aver parlato delle armi ‘antiche ;.si viono | l è buon sintomo, elio mostra la volontà del popolo | processo soguo l'andamento regolare;  3’odono testi più 
‘a ragionaro dei modornî perfezionament' il vedere il successo straordinario di | 0 meno sinceri o illuminati ed ‘ogui deposizione accresce 

Qui trovate la doscrizione minuta e chinra, nonché i | questo genero di pubblicazioni, Sappiamo che i primi fa- | l'oscurità nella quale è avvolto l'autoro del delitto. Si 
disegni, delle artigliorio rigato , doi: cannoni caricantisi | secoli si dovettero ristampare boa tro volte. iccerta bensi Ja passioue: del marcliese Zappoli por sua 
dalla culatta, dell'artiglieria italiana, del camnono Krupp | cugina Elona; ma quella passione; di at ridotta allo pro: 
esposto l'anno!scorso 4 Parigi (con. una interessante de- | porzioni d'uu semplice capriccio, avrebb'ella spiato un 

zione della sua fonderia ad seen), dolla Mitraglia- | _ L'o/pie Zoppoli per Ludovico De Rosa (fi. | uomo d'indole ‘aTquasto indecisa nd vu, delitto così a- 
trice testò ‘inventata nol Belgio; vien poscia ‘In_ rivista A tioce? 
dei fueili ad ago; © Qui trovate ‘pure disegno © descri: | None ASA) È, dî vero, è difficile assai il concedere rina simile. &- 
zione (del fucile prossiano (con la vita e Îl ritratto dl- | Ectovi uallibro da cui, sè ne avete letto le prime pagiae, | nergia all'eroa del racconto, il cui caraltore è appena ac- 
l'inventore Dresse) , doll'ingleso Gnider , del frmnecso | +I ricsoo dificit fl distaceatvi sino all'ultima; un 1fbro | connato da pochi el ineuficienti tratt, © cho 5! dimostra 
Ghassepot, e dé) belgico inventato da un italiano, Îl ca- | che vi attrae potentemonte, invincibilmente, vi angoscia, | egualmente incapace di resistere allo attraitive d'una for- 
pitàno Albini, Seguono f surrogati della polvere, como il | vi affiscina a seguo di où lasciarsi badare allo ste im: | tuna priscipesca, quaado giì vieno offeia colla, mano di 
‘cotone falninante, Ja polvere di Schultso, ecc. La prima | perfezioni se non quandò, colla mento schetata, rizien- | sua moglio, c alle seduzioni della bellezza d'Elena, al- 
‘sorio si chiudo col principio del fermometto, cho com- sato nile impressioni prodotto in voi n questa lettura, | lorchò egli offco a questa, rimasta. orfana, ua asìlo che 
pretdé ama bella biografia di Galileo Galle, Epputo il‘ nuovo racconto di Ludovico Da Rosa, nou | oa tarda a vioiaro indeganmente. 

Mai tanta ricchezza di cognizioni fu aparsa fra la ‘è altro che il resoconto puro © semplice d'un dramma di | Anostro parero, l'autore avrebbe potuto: sviluppare ‘e 
masse ton tanta coscienza nell'esattezza dei fatti, con ‘Corte d'assisio; ma noustno, nemmeno chi non ba mai | tratteggiaro più energicamente  {l carattere di ‘quel’ per: 
tenta chiarezza ili lnguaggio, è a tl béh mercato. Tù- provato la morbosa curiosità da cui è assalito l'animo dei | sonaggio al quale nou può interessarsi. grandemente chi 
fatti questa prima serio comprende 16! colonte ii testo, più allo svolgersi innanzi Al tribuanlo di qualche miste- | lo odo protestare del suo profondo amore perla moglie, 
ia-5* grande, con 75 incisioni, o costa L. 30. La pn» rioso progesso ove il delitto è acéompaguato di eireo: | al momento preciso ave si leggono passi: delle rt 
Ulicarione continua al prezzo incredibile di 10 ceutèsimi stanze romanzesche, potrà leggerlo con indifferenza. | lettere che dirigeva ala povera Elena : Adopetavo con 
Il fascicolo. 0; chie lo ‘illustrazioni a'buon mercato —L'affuro Zappoli ci presenta seduto sol banco degli lei. liaguaggio d'un Innamorato — egli frediumento 


























renzo, tipugralia dell'asson 
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23 Forno Giuseppe, Torino: 
24 Stamperia. della. Gazsetta del Topiolo, Torino. 
25 Merlino Pasquale, Toriho: 
20 Daglio Pietro; Torino: 
87 /Forzani Fiorenzo, Torino. 
24. Gilardi Damiano, T'oritio, 
‘39 Garnier-Valbtti Francesco, Torio. 
10 Proverbi Luigi, ‘orino: 
Merisioni onoretoti. 
1 Guala vedova e figli, Torino. 
2 Aruand Filippo, Torino: 
Vadsarotti rancésco, "Trio: 
4 Sbraiavacca Antonio, Carmagnola. 
i Bayolli Simone, Milano. 
(6 Marchisio ved. o figlio, Torino: 
7 Barelli fratelli, Torino. 
Sezione: nota, 
Musica c strumenti nusicali. 
Giitrati. 
Torcanovich Gualfardo (padre); maestro (di musica. 
Demarchi cav. Luigi, capo musica. 
Simonetti cav. Domebico, capo musica. 
Caldi, maestro: di musica 
Pinconza cav., maestro di musica; 
Valli Enrico, maestro di musica. 
Medaglie di prima classe 
4) Caldora Luigi, Torin 
2 Pelitti Giuseppe, Milano. 
3 Marchisio fratelli, Torino. 
4 Brossa Stefino, Torino. 
5 Rogsler. Carlo, Torino, 
‘6 Mola Giusoppe, ‘Torino. 
% Malduri Alessandro, Milano, 
# Foruî Egidio, Milano. 
‘Medaglie di seconda classe, 
1 Berra: Giovanni, ‘Torino. 
2 Chiappo Felice, Torino, 
Menzioni ‘onorcedli. 
1 Vivatiori Camillo, Torino. 
DESTINAZIONE DELLE MEDAGLIE 
assegnate dal Ministero d'agricoltura, industria 
e, commercio. 
Medaglia d'oro 
destinata all'Esposizione 
© iopiositata presso sl Minicipio di Torino. 
Medaglic d'argento, 
1 *Chichizsola Giscomo e Comp, fabbricante. velluti in 
nota, Torino, 
*2 Caldera Luigi, inventore del Melopiano, Cunco. 
3 Della-Beffa Giacinto, fabbricante di macchine, Ge- 
nova. 
4 Soave Giuseppe, fabbricante di mobili e insegne in- 
tarsiato:in madreperla e dipinti, Torino. 
Medaglie di rame. 
XArnsudon Luîgi, conciatore di; peli, Ciriè. 
2 Levera fratelli, fabbricanti di mobili, Torino. 
3 Devallo Celestino, tintore ib seta, Torino. 
A Fiorio featelli, guantaî, Torino, 
5 Annecy e Pont, manifattura di coon. 
6 Pelitti Giuseppe, stromenti musicali, Milano: 
‘7 Bellito/& "Torchio, meccanici, Torino. 
$ Bellino Pietro, meccanico, Torino. 
9 Mazzucchetti Kogenio, fnbbricanta oli e) profumeria, 
Torino, 
10 Piacenza fratelli, fbbricabli di paniilana, Torino. 
1) Soli Bernardo, fabbricante di soterie, Torino. 
18 Gluorsi Giuseppe, fabbricanto di seterio, Torino. 
‘N73, Il laboratorio di precisione del R. Arsenale di To- 
rino, tuttochè altamente encomiato dai Giurati, fu dichia- 
rato fuori di concorso. 
































“1 momtri Lettori si ricorderanno come in que: 
sti di passati mentre si stava vuotando. un pezzo nero, 
«due doi lavoratori vi ‘abliano perduto miseramento la 
“rita asfissiati cho furono_dal gaz. Uno di questi iuflici, 
un certo. Giuseppe Franzero, lasciò diotro di «è nella più 
squallida miseria: ed în giovanissima otà cinquo ragazzi 
i quali orfani già della madre, ora Jo ‘rimasero del pa- 
dre. Sappiamo che la, Direzione del R. Ospizio genorale 
di Cazità, commossa dal triste avvenimento, non abbia 
esitato, atteso la straordinarietà del caso, di tosto rico- 
varare! uno di quei disgraziati fanciulli. 
Rimane che quest'atto, di sollecita e provvida ‘carità 
trovi imitatori, sicchè gli altri quattro orfani infelici tro- 
viuo benevolo: ricovero in qualche altro pio stabilimento. 

 Onpizio per donne convalencenti. — 
Da lungo tempo si’ desiderava. venisse apérto in Torino 
fù ospizio ove le donne convalescelli, sopratutto. quelle 
cho escono dagli ospodali, potessero trovare. gratuita. 























— aliriraenti 
da parte sua 
Tu questo pocde/ parole trapela il cuore viziato dll'uo- 
mo che due nobili @ generose donne amano paszamente, 
ed'è Forse il tratto; più distinto della sun personalità 

Fra i testi citati a carico 0 scarico, manca all'appello 
uno dei più importanti, un tal Fambriano, intendente del 
castello, divoto sino all'adorazione all'infelice. marchesa, 
îl cui cadavere sformato e nou ricrnoscilile fu trovato 
silla propria camera, col cuore trafitto d'un pugnale 
Quel! teste però ncrive al presidente cls: verrà în tempo 
è Rettare la Juce nol lio profonto ove ragitaro ivano 
INtecusa ola’ difese; ma la sia) tardanxa non è afisito vo. 
*rosfinilo ‘come ‘non l'è neppure l'inoayiettata comparsa 
‘dilla marchesa istessa, clio appare aì momento iu cui la 
scutonzùi dra per essere. prouticiata, Se la marchesa è 
viva, chi dusiquo fu la viltima? 

Null'altra' chie la povera Elena, scotta dal march 
compresa di rimorso per il torto che faceva alla moglie 
‘i Tui, 0 forse conscia' del poco valore dell’uomo per cui 
‘0 'perduta. Ella s'offco. volonterosa alla morte che 
‘nacciava la marchesa & cade sotto la mano del proprio 
padre. 

Questo padre, un. briccone) ‘mitricolato, fa' pur di sè 
buona giastizia. spaccandosi. 1; ratio; tuttavia prima di 
fare quel passo decisivo, egli usa Ja savia. precauzione di 
narrate per flo € segno la sua storla, ondo vengono in 
‘ol'aro molte cose oscure, e, fra le altre, la sedicento in- 
noceriza' del marcliese che non uccise Ta moglie; nè pensò 
‘nemmanco A ucciderla cgli stesso, ma che lasciò volon- 
tiri altri assumere l'incarico, è che impazza nel rivederli; 
ioîa o di spavento, l'autore trascura (li dirlo. 





some ‘avrei. potuto sperare; qualclio affetto 





























mente coiorto/0 ristoro alle coatto forz0'allne di ria- 
Dilitarsi dî ‘prop tavori: (Quanto! povere: giova, licet 
stato dagli ospodali perchò non più febbrivitanti, sprov- 
visto lniaito di megri per ritornato presso le loro fami 
illo; o sonea altuna prospettiva: di collocamento, porel 
ttncar doboli nd faformiccie, sî trovano in grandi cin 
per la loro! onoratesza, o. soccombiettero nuovamente al 
‘male che dianzi lo affliggora? Ben meritò adunque del. 
l'umanità sofforcato il cav. Faà di Brin coll'aptire, mercé 
il concorso di, caritatevoli persone, in. Borgo S. Dainto 
un oplzlo, facilissimamente ampliabile, ove le povere con: 
valescenti possono trovaro nu gratuito e temporario asilo. 
La località è adattatissima; e, como attestano varii mo- 
dici cho furono a visitatlà, non: potrebbe forse trovarsi 
în Îorino aria più eccellente, giardino più ampiò, copo- 
siziono più solaila  libora, fabbrica più appropriata con 
Vagni o*cappella, por'govolare Il Heupero della saluto 
@ provvedere nolia' casa stessa a titti bisogni dalle cole 
calce sonti. 

Quivi d'or iunauzi possono far eapo' tutto Te persone 
che uscendo dagli ospedali o.mavcando di; mozzî in fami 
glia cradossero poter profitaro' di ua talo, eoccorso. Fi 
nora, (egli è voro, noù vi sono che 0. letti gratu 
noi speriamo ‘clio. presto la carità cittulina si farà at 
aiutate chi con tanta perseveranza e con înauditi sforzi 
si iudusteia unicamente da tanti anni di sollevare lo mi- 
sorio altral 

Intanto. niente osta, secondo le! informazioni da not 
prese, cho pagando nna piccola peusione (80 fr.) altri 
passà godere dei sognalati vantaggi, sia infermo 0 con- 
‘valescente. È' questo. è ar ia benefizio per tante non 
dovizioso fainiglie, le quali sovénto sono imbarazzate yer 
li informe che hanno în casa, atteso la dura alternativa 
di enrarlo con troppa spesa in casa ‘0 d'inviarià con pro- 
pilo disdoro agli ospedali. Portanto applatidinmo: di cuora 
‘l iobile divisamento del cav. Druno € gli auguriamo un 
[onoroso concorso di pio  flantropiche persone: per pro- 
‘seguito con successo ma' suoî generosì, propositi. 

’Pentro AIMcHI, — L'operetta I due orsi, so 
non foce fiasco , non ebbe però quell'oito ‘che il gran 
successo avuto n Milano faceva sporare. La musica è 
semplice ed assai briosa, ma ciò non basta quando l'eso 
‘cizione c'è lodevole per alcana parte; è scadente, per 
altri riguardi. 

© Confettlert, — Si fa noto clio a partire; dal 
1° Juglio sito alla metà di ottobre prossimo; stante i li 
mitati affhri in tal epoca, i principali confettieri stabi 
lirono di chiudere i loro: negozi atle ore $ di sera od alle 
6 noi giorni festivi. + 

© Sonno tranquillo ed Infeltee. — In 
‘queste giornate di caldo accade di spesso che. i popolani 
usciti alla sera dopo esscrai ‘oduti sti d'una’ patica in un 
passeggio, ovvero ‘su d'una gradinata di una chiesa , 
presi dalla gradevolo frescura si lascino. prendere dal 
‘sonno, Nulla è più pericoloso per.... per il portamonete 
@ per tutto il resto: 

Coe) l'altra sera un buon operaio, certo G. G, dopo 
aver faticato tutto il giorno s'sbbandonara al sonno. sui 
‘gradini della chiesa di San Filippo; eran le 10, e ei ri 
‘aveglib solo alle ® dopo mezzanotte ; mia: pensate quale 
non fu il suo dolore e Ja sua meraviglia, quando si av- 
vide che nou solo. gli avevano rubato il portamonete con 
Li. 4 60, ma ancor le scarpe che avera ne piedi. 

Sî consoli Îl signor G. G. Quanti icconi; nei. loro \sof- 
fici letti non invidieranno Îa tranquillità e la profondità 
del ‘suo sonto sul duro marmo delle chiese! 

< Gunrdla nazionale. — La musi;s della 
Guardia Nazionalo quert'oggi; al cambio dolla' guardia în 
Pinzza del Palazzo di Città, alle ore È 112, suouerà: 

Sinfonia, dell'opera, rofdo del M, Verdi. 

Partenza alle 6 da piazza Sin Carlo. 

< Neerologio. — Lunedi scorso, 2 corrente, 
moriva in Torino l'ingegnero. Francesco Crema. Affranto 
per l'eccellenza del suo cuore da grave dolore morale; e 
travagliato poî; malgrado ln robusta sua complessione; da 
‘penosa malattia in seguito n disagi e fatiche perdurate 
nell'importante e. difficile esercizio di sua carriera, ras- 
‘seganto;cessava di. vivere nella giorane età. di 


in mezzo alla desolaziono dei suoi cati di fi 
ili amici. 


Fornita la mente di elevato facoltà, sollecito: pei vitali 
interessi della nativa sua contrada, adoperò intiera la sua 
vita pel bene di essa. Chiamato, all'esecuzione di una 
parte del tranco fercuviario fra Cavallermaggiore ed A- 
Jessandria ebbe a dare chiare prove di non comune. po- 
rizia e di singolare attività. Ultimamente poi incaricato 
dî speciale missione presso le Ferrorie meridionali, ben- 
ch giù di precaria saluto volle, malgrado le replicate 


































































E così termina, colla. morto: fisica del voro, e. 1a morto 
morale dell supposto colpevole, un raccontò ehe è pieno 
di passione e d'energia, ma che difetta un poco, a nostro 
ivviso, dî svolgimento psicologico e di ncume osserva» 
tivo. La forma stessa trascrlta: dall'autore, a nostro av- 
viso poco felicemente, conterisce a dargli questo difetto. 
Quali. belle pagiuo avrebibo potuto scrivere la penna che 
conoscinmo così delicata dell De Rosa, se ci avesse fatto 
nssistero nigli scomlulamenti a cui fu in preda l'animo 
del marcheso , alle passioni od ai dolori di quello duo 
donne di cui non vediamo che un'ombra Îieve è poco di 
seguita passare traverso lo fast el tragico raéconto 
Mu codesto conteso all'autoro_ il metodo di ‘esposizione 
culto © seguito con tropjja fodoltà. 

Altro ppuuto Faremo at‘signor Do Rosa per la troppo 
soveuto. trascumta propriotà della lingua 0 per la so- 
ven intezza. dello stile, Questo por un troppo 
studio d'iuitazione si risente affatto di quello da pro- 
cesso vertiale cho tutti sanno como non si picchi d'ele- 
ganza € talvolta eziandio offenda, la propriotà del lin- 
guaggio, 

Lal una di questo offese 

















la stessa intitolazione del 
romanzo, uu fraucesismo; che nou. vorremmo vodera © 
clio sta primo di ‘molti e molti altri , di troppi cho av- 





vieuo oi d'incontiare luugo la narrazione. ‘Affare ; un | 


processo non si dico assolutamente fu 
nella lingua barbara doi tribuuati, 

L'ingegno narrativo del De. Rosa ad ogni modo si ma- 

i în modo splendido, & questo romanzo iu Fran- 

anche meglio in Taghilterra avvelle valuto al 





lavo, nemmanco 








suo autore fama e guadagni ini Duon Jato. (ui invi 














iataneo do' suoi congiunti cd'amici, conditto; a (ermiuo 
V'aftidatogli. mandato. Gencomonto iufermo lo asenliva è 
iditistava il ponsioro dî ou più tormate utile allpacso, 
nto si ra la lui radicato l'amoro per il lavoro 

‘Molto. speranzo eransi ia_ li riposte © molto ancora 
sttendovasi do lui, quando immatura morte vome; a ra 
pirlo ai suoi cati. 

Possano questi bievi cciii riusciro di un qualche con: 
forto a quell'onoratida famiglia che, imimorsa. nel dolore; 


piango una cotanta perdità. 
i e 


‘Morti deniiciati all'ufficio. dello, Stato Civile 
il giorno 28 giugno 1868. 

Dirio Giovanni, il'annî 34, di Torino, negoziante — 
Miisolti Lulgl) 50. 75, di Doros (Cunco), contadino — 
fortolino Giovanni Mattia, i 41) di Montafia (Asti), 
fablro-Tertaio — Mossotto: Domenico, 1,24 , di Seltimo 
‘Toribiese, operaio. — Relucri Agostino, sa, 48 di Tori- 
io, legoziante — Antona © rilara cav. Giusonpe, id. 59, 
di Orosca ondeute di finauze ia ritiro — Più 6 
niitori d'auni ?. 


























Nascite dichiarato all'fficio: dello Stato Civile 
il giorno 28 giugno) 1868. 
Maschi 0, fonimino 2 — Totale Il. 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osseroatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 #ul livello del mare. 






ore 


‘delta. osservazioni 





RIjNE debole | [coperto 
SI[NO debole | [coperto 
Ti [catma (ser. p n 





[SO obo: [gua ser: 
10. dcbola. [nur p. ser 
FINE detolo aukal ser: 
"Temperitird ascom allnord ) ulnima 180 

PATEL content Rluttoa 1300 


Piogiia millimetci 21,6. 
Temperatura minima della notte del 20 19,8. 
Bollettino astronomica dell'Ossorvatorio, di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
0 giugno 1508. 

Nascore del Sole, ore 4 #7 — passaggio al mert 
diano, ore 19 22 — tramonto, ore $ $. 

Nascore della Lisa, ore 3 56 sera — passaggio nl 
meridinno, 9 12 sera) — tramonto, oro 1 {0 matt. 

Giorno della luna 10° 
e e)@ 

SENATO DEL REGN 
Sela del 2I giugno. 
Presidenza del Presidente Canmti. 

La seduta è aperta alle ore 12.11 

Îì presidente di ‘lettura dell'articolo terso della logge: 
sul macinato: 

Camionzi chiede al ministro; se l'appalto della tassa 
«ul macinato potrà essoro parziale oppure affidato ‘al 
rina SociotA generale 

Cambray-Bigny rispondo «etiegli non crede 
clio questa: tassa possa accollarsi ad una Società gene- 
ralo comesì foco er-il dazio consumo. 


Dopo) poche parole dell'on: Lauri an 
provato. 

Dietro pochi ossorvazioni di alcuni ‘senatori. 0 senza 
modificazioni verina vengono suecossiva mente) ayproati 
gli ‘articoli dal 4 al 18. 

‘A proposito dell'art. 19/il senatore Tecehio osserva che 
Îl codice penilo nustriaco tuttora vigente helle provincie 
venote non contempla. che: i modo assai dubbio il reato 
di corruzione, per modo che Ia sanzione dell'art, 19"non 
avrebbe l'appoggio della legge! peuale (colà vigente. 

‘A questo proposito deplora che il Governo non abbia 
ancora introdotto nef Veneto il codice ‘patrio, il qualo, 
‘iscclò si dica, contiene disposizioni assai più chiaro ed 
‘assai più conformi agli ordinamenti costituzionali. 

Cadorna dico che il Governo pure desidera che il 
Venàto venga pareggiato allo altre. provincie. nell’egua- 
gliazin dollo leggi, ma soggiunge non essor: cosa che si 
possa fare rapidamento; ed essere poî necessario che al- 
l'introduzione’ del codice penale. nello provincie venete si 
ficcin precadero il riordinamento giudiziario. 

Per ciò che riguarda l'art. 19. dice che se .il codice au- 
atriaco non prevedo il reato di corruzione, è questo uu 























l'art.3 è ape 








La Suora della carità, di Carlo Betgiojoso 
(Milano, tip. dott Vallardi, 1808). 


Atsai diverso, eppur. commovente anch'egli, è questo 
racconto, scritto con tina tale forbitezza el una così 
perfetta. conosteoza dela liugua da farvi provare nel 
leggerlo quel medesimo piacere clio s'ha a contemplare 
un bel quadro ‘ovo la valentia del’ peinelio s'unisca illa 
felice ispirazione del soggetto Wi fa assaggiare graditis- 
simo. sensazioni. 

È invero. uu bel qualio/quello della vita) pura, ratso- 
guata, oporosa, tutta abuogazione © sactifisi, della po 
vera suora di carità, la qualo, orfana li multo è dotata 














dilla dabbeviaggiuo d'uu pudro, uu po':aiuchicue, d'una 
matrigiia ipocrita, vion bel bollo indotta a niglinro il 
volo, onde lasciar libero dito, quasi il possesso, della 
casa ail vi talo monollaccio sgarbato, caramento prodi 
tetto dalla matrigna, che la por. ciò. certe sue'ragioni 
particolari, 

Lo lotte che fervono nell'animo della. fancinla, noi 
sconforti; Je.angoscie nell'aliandonaro 0 nel rivedare la 
casa paterna, il carattere arrendovole del pure, le mene 
della matrigua, gliatrighi cl'ella annoda per rendere ac- 











| cetto il suò bybiamino s0n tratteggiato con penna elo- 





gante e sicura: ma con troppa prolisità L'interesse che 
si destorebbe a questo vicende: languisce © muoro nella 
lunghozza di paroli cou (cui sono esposte 

Nun naturale ci parve poi la soverchia dulicitezza che 
tratdicno un giovane, auico d'infanzia, poi aniunte dalla 
suora; di chiedi inado per le relazioni di 
Bona aimicizia per l'avalogia di for- 
























incontnto come’ ve\no/sono tanti altri, ma che nou 
‘pregidt per nulla ln sanziona contemplata dallo stess0 
‘art: 18, qualo potrà essere anche nel Vereto: piena- 
mento ficata. 

L'incio essendo! esatrito ‘aliehe l'articolo 19 è ap 
provato; uri 
Vongoture approvati senza modificazioni gli articoli 
20,:21, 2.33, 

preminte di lettura dell'art, di. 

Mamibi dice che è con vero dolore che egli vede. 
ostosa la t sulla. rondita' anche a carico dei possos- 
sori sirani 

Fgli avra yoluto provare che ciò è una ingiustizia, 
‘uma ‘porta lazione nl principio dî Jealtà internazio: 
nale, ma vobrebbo potuto farlo senza proparre, in coe- 
rotiza allo pie opinioni, un qualche emendamento. 

Ma dopo cha veduto che le altro eccezioni fatte dai 
suoi’ colleghi © altri ‘articoli non spprodarano a null 
‘dopo che hs ‘pio convincersi dall'andamento, dalla di- 
acustone o dallsioniomia morale del Senato essersi una, 
toienza goneraad approvare la legge così qual è, egli 
non entrerà in ii argomentazioni. 

Dopo d'essersìsto in: regola colla. propria coscienza , 
dichiarando clo!-1, 21 contempla un'ingivatizia, di 
chiara cho egli voa la legge, poichè la prima, giustiia 
dla salvezza delleso, 

Castagnetò,mbattà la ritenuta sulla rondita 
dichiarandola' un'iazione alle leggi del 1959 e del 1861. 
Cita l'articolo di Gsvaltima legge, uve è stabilito che 
la reca mon pofcatere tosta mai peppuro per 
jiujblica necessità, Lonelte che Ja ritenuta è una of: 
fosn alla fodo publ, 

Ratbi-Ploveì dico ché la ritenuta. sulla ren- 
dita è'incompatibile8 una legge ‘che tratta dî una tassa 
sul macinato. Dimost che la ritenuta è una gravosa 
tassa diretta, alla qui egli negherà la. sua approva- 
zione. 

WPoggA adduco alos ragioni giuridiche in appoggio 
dol progetto, 

Leopardi distiatho in vista dello supromo neces- 
sità dol paeso gli casi ogni; scrupolo e. voterà la 






























Dinny ripetendo leagioni già svolto alla Camera 
e deputati, dico che latenita sulla rendita non è che 
un: modo diverso di risitore l'imposta sulla ricchezza 
molilo , ls cui leggo conrendo pure Ja rendita pub» 
blica. 
L'oratoro i fa poi a Gosirare come In ritenuta sia 
uollintorosse degli stossitentori rammentando Îl rialzo 
icatosi dacchè la rituta-fa votato, © i ribassi 
inveco cho suliva allorehb; nostro finanze non avevano 
prospettiva di riordinameb; no deduco che quenta tas 
mentre contribuisce a salt il paese, a chinmare il ca- 
pitalista , come sî chiama! fovero ; a sostenere la sus 
parto di sacrifisi, non rocalanno a nessuno, anzi aY- 
vantaggia la posiziono dei jssossori di rendita. 

s parla in fore della ritenuta. 
Gnivagno dichiara ciàii voterà la legge, è svolgo 
alcuno ragioni ondo giustifio il suo veto. 

Voci: Ai voti ai voti. | 

SÌ pone ai voti l'art. 2%. 

L'articolo è approvato, 

‘Anche i due ultio?%, 
letti ed approvati sig, @ 

Selniojn, pri“, 






























il 25/ed il 85, vengono 
fono. 
eda alla votazione, dà 
ragione di alcuno. petisioNiffii@izzato al Senato, e che 
‘i riforisgono appunto ‘alla TRE sul macinato. 

Si procede all'appello: nomialo per la votazione a 
squittinio segreto della legge. | 

Esito della votazione: 





Votanti ma 
Wavorevoli uu 
Contrariî Il 


Il Senato adotta; 
tren; L'ordino del giorno|.eca 1a discussione dé 

progotto di legge sullo cauccssibi governative. Chiude i 

ministro delle finauzo, so. accolsento chie la discuseione 

si apra sul progetto dell'ufficio centrale. 

y acconsente. 

Prewidente di lettura dell'intero frogetto, e di- 

chiara nperta Ja discussinio ganerale. 

Nessuno chiedendo la parola, si passa alla discussiono 
degli articoli. 

Vengono. letti uno per uno 57 capitoli; della tabella 
aunssa all'articolo 1,4 quali, provie brevi osservazioni, 
Vengono tutti approvati eme' lo. furono alla Camera e: 
Jettiva. Il relatoro dell'ufficio centrato. rininzia ad'ognt 
‘omendamonto; 

Posto ai voti l'articolo |, compresa la tabella, è ap 
provato. 

La seduta è levata slld oro 11 
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una 0 di nascita non posova; în apparenza, sorgore bar- 
riora. di sorta tra lio l'amata. 

Gli è voro che dolibiamo;a questa. soverehia delicatezza 
o pogino più commosso del libro e un brano di storia con- 
temporanea che. non è froppo a posto, ma riaveglia in noi 
gli cchi dol 59 colle sue-smanie, le-suo aspirazioni, i 
‘suoi trasporti d'entusiasmo, i suoî prodigi di valore edi 
eroîamo; e non saremo nol a laguarcene nò quanti anno 
în quei giorni benedetti di fode e d'obiio di sè stesg, sen- 
tito il saagua scorrere callo per le vene,. gl cuore pal- 
pitare di speranza, d'orgoglio; di patriotismo. 

Gli è vero_nltresì che le dolbiama aricora dopo tante 
vicondo, il piacera di velofe la monaihella, ‘ritrovato 
l'amico al capezzale d'uu ferito, apprendere con ebiirézza. 
chlogli è libero, lama e risolversi senza più non a rinno: 
vare il voto, fatto per un nno solo, di covsacrarsi al Si- 
guore, bensì a. farne. un nuovo, eterno questa volta, chela 
coigiuogo per sempro all'amico cho avea fuggito credon- 
dolo innamorato d'un'altra. 

Semplice como la vita d'ogni giorno, di cui è Ja-fodelo 
pittura, il racconto del Belziujosa è così puro ed ‘onesto 
da potor' essere, senza scrupolo; messo sotto gli: occhi 
anche più casti. Nè vò da tomere che qualche; impru- 
dento; parola li obblighî: ad abbassarsi. Il solo: episodio 
di cui potrebbe: risenti 
è così discrotamento accennato; che è per l'inno 
cenza l'intendere appieno; 0 qhesto macito non è moto 
frequente ai nostri giorni (collo. straripamento (di scon- 
cozze di cui aiamu vittime iu Italia, © di cui fua fede 
i kaucliui ove sono scloriuati senza putore libri infami, 
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I giugno (sera). 

ta Soc dll errori Calabro cate fa cupa 
lato ina nuova convenzione col Governo, modifi- 
cando sostanzialmente le coudizioni della precedente. 
I giornali, ministeriali magnificarono già le conces- 
sioni oitennte a beneficio delle. popolazioni lo 
così al punto di vista dello svilippo delle linee! come 
@ quello della celerità. della costrazione, E fin qui 
tssì sono nel vero. Però si è tncciuto ciò. che non 
è meno positivo, l’aggravamento considerevole con- 
sentito dal. Governo. per quanto concerne il sussidio» 
La domande della Società furono a tal riguardo pie- 
mrunente accolte e la guareutigia che prima era, a 
seconda dei luoghi, di 14 0 46 mila franchi annui 
sarà d'or iumanzi vuiformemente di 46 mila, cifra 
la quale, per chi conosce le condizioni attuali della 
Sicilia e delle provincie. Galabre, rappresenta una 
Vera utopia, e che comporterà quindi per. molli e 
molti qui il pagamento di una. vistssissima  diffa- 
renza, 

Inoltre fu ‘accordata alla Sicietà ‘per affrettare: il 
principio doi muovi lavori, ina considerevole anti- 
cipazione sul sussidio chilometrico. sotto: forma di 
buoni dell tesoro, che Ja Coimpaguia, potrà emettere 
in conto proprio servendone però. essa, stessa gli 
interessi, Sono ad ogni modo altrettaote pariite da 
dedursi. da quei 250 milioni di buoni del tesoro sui 
quali il Cambray-Digny con soverchia ingenuità non 

dal far asseguamento bei suoi ‘calcoli finan- 




















La squadra d'evoluzione del Mediterraneo, chie 
dall'anno scorso în poi era stita sciolta, sta 
essere ricostituita e destinata, per quanto mi si as- 
Sicura, ai paraggi di Darberia © dell'Arcipelago. Sì 
vorrà. probabilmente contrubilanciare l'invio. reconte 
di una poderosa squadra austriata nelle acque del 
levante. 

Il Principe a la Principessa di Piemonte parti- 
ranno fra pochi giorni alla volta di Germania. Mi 
si dice d'altra parte clie possa essere abbandonato 
il progetto del vieggio, marittimo che il Duca e la 
Dichessa d'Aosta dovevano intraprendere nel mare 
del Nord. 














Sappiamo clie: la. Commissioni. parlumentare per 
il progetto Gairoli, relativo agli emigrati, si è posta 
all'ananimità di accordo sulle basi della legge e ha 
locaricato una Soltu--ommissione, scelta nel suo 
seno, composta degli onorevoli; Puscioni (e Oliva, 
per in compilazione. dello. schiera clie verrà! pre- 
sentato alla. Camera, Ma. eletto anche il relatore 
nella. persona dell'on. Cuiroli. (Miforme). 




















La casa Fould di l'rigi è etitrata nella combinazione 
olla. Società per l'appalto dei tabacchi, Sappiamo anche 
d'altro caso fra le: p:rincipali d'Europa; che vi prendono 
parte. GVazione). 





Secondo l'Italic gli uffzi della Camera hanno appro: 
vato il diseguo di legge sulla leva del 1847. 

È notevole la diminuzione del contingente chiesto dil 
iîttro, Esso è solo di 40 mila uomini ;; mentro l'anno 
scorso era ntato di 1 mila. 1l'Bertolè Viale adiuce por 
ragione il bisogno di far economia. 

Non noi certamente 10 biasimeremo di far lo lavo più 
iccole 0 più rare, al fa Gcomomia sulla lince 
forza, perc futatti i gradi maggiori e le 
uocuro, pereliò nun sì riforma la legge salle pessioni mi= 
Jitari, perchè nou si. levano Ie spese ii Fappresontanza, 

Questo! spucialmente ‘si Vogliono /sucrificaro al bi: 
sogno, di economie. 

‘Alcuni uffi. fecoro ‘notato. al Ministero che l'ordine 
dal giorno Chiaves: non. si dovera interprotare a. quel. 
modo , e proposero di ‘portato il contingente della leva 
2:50 mila omini. 

Noi disuppioviamo altamente, questo! zelo belligero: che 
non tien conto dei bisogni del paese. 
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Un'altra proposta essi focero, quella di abolio il: pri- 
vilegio d'esenzione dei chiorici dalla. leva. 

Dicosì che il Ministro d’agricoltara e. commercio ‘ha 
decretato un premio di tremila lire 10> d'una, medaglia 
d'oro per chi suggerirà il mezzo più efficace per distrug: 
gcto lè cavalletto e prevenirno la diffusione. 

A giudicare delle proposto verrà nominata’ una Gom- 
‘missione dello porsone più competenti in siffatta materia. 
(Lombardia). i 





Leggiamo nella Liberté cho anclio il Governo di Por: 
togallo propara una legge d'incameramento dei beni ec- 
cledinstici; la quale sarà fra brove preseutata, alla di- 
scussione dello Corles. 

Scrivono da Madrid! alla. Liberté che s'hanno gravi 
Tnnuletudini intorno a ciù ele succode fa Catalogua. Corre 
voco che sia scoppiata in alcuni distretti di quella pr: 
viucia l'insurrezione cho da lungo tempo covava. Certo è 
chie #’accumularono molte armi in parecchi punt. Il Go- 
verno è informato di ciò cho accade, o. prese dei prov- 
vedimenti per impedire la. sollevazione. Circa un mese 
Îù furono spediti. u0ciali anperiori nell'Alta Catalogua. 
Alla Zen di Urgol fu inviato un generale di brigata, non 
ostanto la poca importanza di quel distretto. La miseria 
cho domina potà aiutaro _il ‘successo di ua tentativo, il 
quale non isancherà, se: non sono ancora cominciate le 
ostilità. Cireolano molte vocî, ma non si sa sulla di po- 
aitivo, Dicesi anche adesso che l'insurrezione sarà di- 
retta dul govoralo Prim: 


ESTERO 


Ju seguito al decreto dell Granconsiglio di Derna cho 
vita l'insegnamento primario all congregazioni religiose, 
la popolazioni dol Jura inviarono al Consiglio. federale 
una protesta ju cui reclamano l'abrogazione di quell'atto 
come incostituzionale © contrario aî dirti guarentiti. Le 
opinioni furono divise in_ sno al Consiglio federale. Tut- 
tavia vi sì riconobbe che il Goverao ed il Granconsiglio 
di Berna aloperarono .secondo il rigoroso loro diritto. 

u quindi rigettato il r‘corso, ma il Consiglio fedrrale 
detto necessario Interprotare il doéréto in un senso 
più. lira 

Continuoranuo quindi al'osistere ba 
religiosi ora stabiliti 0 potranno stan 
lenta. Sccondariamento i provvolimenti: presi. mon si 
feriranno che alle portone insognnati nelle scalo pu 
Ubicho primario © non si reca alcana offesa alla 1bertà 
d'insegnamento nollo. scuole’ particolari: Por ultra parte 
la questione dell'insognamento. sarà oggetto di una nuova 
discussione, uella prossima. riuniono dollassombica. fe 
dorato. 































In una corrispondenza di Vionna, pubblicata; dalla 
oliena, si dice che, ja seguito a risoluzione presa nl 
Consiglio dci miniati, il Peesidento, del: Consiglio recò a. 
‘Praga l'autorizzazione di ilarzi capi del partito czeco la 
Assicurazione positiva. che fl Governo darà opera, per 
quanto gli. sarà Dossibile, a sodilisfare ni voti del più 
gran- regno della motà cislcitana lella monarchia, ma a 
condizione che Îl partito casco accetti senza riserva la 
sostituzione attuale. Il Governo sarebbe disposto ad al 
lnrgaro davvintaggio i limiti dell'antonomia della Boemia 
© l'intervento personale dull'Imporatore  Frcncesco Oiu- 
seppe darebbe 2 questa promessa ua guarentigia sicora 
maggiore, 











Scrivono da Lucyos Ayres ai 
Ieati, col ine di 
fecero un movimiuto,per assicurare l'aceupazione dei, ter- 
tiiori' del Chaco, L'impresa fu diretta dal gonerale (ar- 
gilitino Rivas, Duo colonna passito dalla sinistra. del l'a 
raguav, Qu suporiormunte, l'altra inferiormente ad Ili- 
maità, fecero di slarcare alla riva destra per t 
catena già procedeutoniente 5 
‘ed impossessarsi. dollo batteri 
riuscì e le duo colonne poterono operare la lero congiun- 
zione. 





di maggio che. gl 
o dî Humaita, 





























‘Nonostante | questo: successo. è dubbio. che gli allonti 
tentino dì prendere per assalto Humaita, le cut difeso 





tosidono quasi, impossibile! l'attacco po vira forza; Si 
#pera di ottencrne la resa per la famo. Ma per: quanto 
nia diftcilo fa condizione. in cui trovasi l'esercito para 
guaiano è certo cho il presidente Lopez trova nell'li- 
mitata dovozione del popolo dei, mezzi di difesa, i quali 
gli permettono di prolungare Îa sua eroica resistenza. 
Dopo l'avvenimento del generale Hattla alla pr 
doiiza della ropubblica dell'Uruguay, alcuni parti 
della precedentò. amministrazione, frustrati nélla perso» 
‘unle loro: ambizione, si Éravagliarono  d'incagliare le o 
perazioni del Governo; Nel dipartimento di Soriano il 
Peres ricusò di consognare la prefettura di Merce- 
des al uo successoro e non dubitò di mandare. un'au: 
daca intimazione al Presidente. Dichiarato reo di ribol- 
lione dal potero eseentivo il colonnello, Perez dorè sgom- 
birare-la provincia, la quale fu occupata dalle truppe 
costituzionali e posta sotto gli ordini del! nuoro prefetto. 











Pato cho abbia trionfato l'insurrezione ‘contro cui da 
parecchi masi lottava il Prosidento della Repubblica, di 
IHaiti. Secondo notizio ricavate dalla Nuova York, il Sal: 
nave, liattuto da lation Jaubert, fuggi da Port-an-Prince, 
& traverso l'esercito nemico, alla volta. dol) Mozzodl, ac- 
compagunto dal suo ministro Delorme. 





Secondo notizie cho'i1 Java recò dalla Nuova York fi 
Messico eî trova in preds ad una compiuta anarchia, 
Scoppiò , dicesi, a. Queretaro, un'iusurrezione în. favore 
del Santa Anna. I generali Negrete o. Disz altresì fo: 
mentano delle insurrezioni. 
jono da Tananarivo essore, morta /al primo di n- 
prilo Rasolorina, regina del Madagascar. Fu proclamata 
regina, col nome di Ranavalo Manjaka , la sua cogiuì 
Ramoma. Rimane al potere il primo ministro Rainilat 
rivony. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono: 














Fivenzoy 28 giugno. 

Fra breve il Senato avrà terminato di mettere la 
sabbia su tutti i progetti d'imposta già approvati 
dalla Camera; ma alle economie chi, pensa sul seriv? 

Nun certo il Ministero, il quale sapete come inan- 
tenga le promesse di proporre le riforme ammini- 
strativo e, giuciziorie per facilitare economie: radi» 
calì @ per riordinare i bilanci cade sì chiuda una 
volta definitivamente Ja voragine degli sprechi e 
delle spese, illegali, 

Nè il Parlamento sî mostra più sollecito nell’es 
gere: il rispetto dei suoì Stessi più soleuni vot; 
fatti invece d'ittaccarsi a tutti i ramoscelli pergiu 
gere alla sommiti dell'albero esso disdegna cer 
piccolo economio pel futile. pretesto cle conviene 
forue altre @ maggiori. 

Né avete. un esempio nella legge: sul contingente 
della leva pel 1807, 

Il ministro sî limitò a chiédere 40 mila uomini, 
per bisogno di fr esonciaie, eil alcuni niizi della 
Gatmora osarcno) far. rimostranze. chieden to che il 
contingecte fosse elevato a 50 ila  womini. 

È verissimo che altre economie sono da fars] m 
sfine nell'amminisirazione dell'esercito; economie 
chieste: dalla stessa. morale, ‘essouido _rivo tunte lo 
























spreco. dell danaro în sinerure ln mezzo a tanta 
pubblica miseria, economie elle; Imano il vantaggio 
di nou scomar Ja forza dell'esercito; ina perchè 
molto è dla larsi, debbiesi intratasitare il ev? 
Diiltrondo noe è un'economia cispettibito il fasci 
dieci inila womini allo caso tony a lavorare? È un 
ul bilancio, u00 mdiferonte ed'è un gua- 





ivi per l'economia del 
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{ rabile che. trovandosi ridotto il numoro dei soldati, 
si riducano finalmente i quadri, 

Sarebbe desiderabile invece che la Gamera, imi- 
tando il Congresso degli Stnti Uniti, proponesse di 
ridurre il contingente a 30 mila uomini ,, una bella 
economia ii circa 20. wilioni sarebbe in tal modo 
possibile. 

E le condizioni politiche! d'Italia permetterebbero 
benissimo questa riduzione dell'esercito. Anche il 
brigantaggio che si reclata principalmente tra î re- 
fratlari riceverebbe un minor” contingente se lo leve 
fossero più rare e meno gravi. 

Leggiamo nella Liberté 

Vi siste in Augaburgo una Società del Casino patrio» 
tico; composta dei membri) più aminen@ del' clero, catto- 


lico 0 dell'letta. del partito conservatore ad aristocra” 
tico. 


Quest’ associazione indiriszò a tuiti i Casini simili 
dell'Alemagna una circolaro politico, in cui sì leggono 
‘queste parole: x 

“© L'appello al tina Potena straniera; sia. ln Francia 
‘ad un'altra, non alemanna, (par combattere ©. distrg- 
goro uno dei popali. altmanni, cho sono. nostri fratelli, 
‘ovo essero riguardato como un atto di alto tradimento 
contro la patria comune ». 

Non si saprebbe; disconoscero l'importanza di questa. 
dichiarazione patriottica, cho; fa un contrasto, assaî ri: 
marchovole col'avriso emesso dagli organi federali repub 
blicanî del Std,  proclamanto apertamente) che è d'uopo 
far appello alla Francia. per salvaro l'Alemagna dal mi- 
Îitavitmo prussiano. 

— _—_——_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Ageazia Stefani) 
Belgrado, 27 giugno. 

Il processo contra gli assassini è terminato, Gli 
acgusatori, domandaron Ja ‘pena di morle contro 
12 accusati. La sentenza si pronunzieri lunedì: Il 
paese è completamente tranquillo: 

Firenze, 28 giugno. 

Senato, — Sì'approyarono le tasse sulle conces- 
sicini governative con 88 voti contro 7. 

Si incominciò discutere Je modificazioni al regi- 
stro e bollo, 

Miraglia combatte il progetto e. presenta molti e- 
mnendamenti. 

Dopo i discorsi di ‘alcunî oratori e. del. relatore, 
la discussione generale: è chiusa. 

‘Approvansi i tre primi. aricoli del progetto. 












































FATTI DIVERSI 


— 1121 del passato mese di maggio 
dovra da otto anni pretore, l'avvo- 
cato Giovanni. Battista Maccari, lasciando in pianto e 
Qosidorio i parenti e gli amici e quanti lo conobbero: 
fiera. nato a Coresole d'Alba il 14, febbraio del- 
l'anno 1811,,e fa addottorato nella facoltà di giurispro- 
denza nella R. Univereità. di Torino l'anno 1888: Gom= 
piuto il giovanile tirocinio nel 1835, fu nominato vice- 
giudico del Borgo, Dora a Torino, indi promosso giudice 
‘4 Limone, e tramutato via via a Sun: Damiano d'Asti, a 
Vigono e a Chieri. 

Ju questi trentatrà' anni di servizio il. Maccari fu ma- 
gistrato solerte ‘o operoso; intemerato, sollecito più del 
Sto ufficic che di sè stesso e dei suol, eppure; non rimu- 
‘nerato con quei premii ed onori che gli era bello. ripro- 
‘mettersi, so la fortuna sempre soguisso la, ragion del 
merito. 

Porò a lai non foco (difetto 1a estimazione pubblica do- 
vuniquo sì trosò, massimamente‘ a San Damiano, che lo 
olo per diciotto anti gitidice desideratissimo, e a Chieri, 
ilovo tutta la cittadinanza mostrò quanto ho avesse ii 
regio il carattere; calo, il sinno e ie opere; 

Cho se fuori, dello grandi città mono efficace e meno 
rumorosa LE l'opinione, pur nou Sempre seppellisconsi. 
nell'obblio 10 virti pubbliche e private, nè del’ tutto si 
nuore, ovunque: è amor di patria e civiità. 












































Notizie Commerciali 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino scttimanale. 

27 giugno. — Il nostro mercato fu în tutta 
Vottava alquanto animato. Il grane malgrado 
il gran ribasso è grandemente scarso, ed in 
causa di queste continue pioggie essendosi 
genoralmente ritardata la mictitura del nuovo, 
îl grano vecchio fu assai apprezzato. per'cui 
segnò un aumento. La meliga invece si man 
tenuo invariata con. pochi affari. Così pur» 
del'riso cho è pochissimo cercato. La segala 
nad ognò ‘aflri. L'avent è afatio scura cd 
ia assenzà di ov, la voceha' è molto cor- 
cata sognò aumento; 

‘Presti dei: generi 
con pagamzio a Digli di Hanca: 
Grano lemina (da L. Glima GW 
di quiat. ‘da pdl 
votdbitro. da 6 21 

Lemina 

il quint. 
l'ettolitro 

lemina 
V'ettolitro 

l'emina. 
Soi rain 

V'èmina. 

l'ettolitre 






Melign 


Riso 





da» 250a 2/61 
da a IU SU 8 1 


Avena 





1 premo delle' carnî di vitallo da vei 
dorsi nello botteghe , teguta dal Municipie 
di Torino, rimane dal giorno 27 giugue 
stabilito per ogni chilogramma n lire l ‘€ 
contesti 13. 





BOLLETTINO SERICO, 


Torino, 29 giugno. — La' precipitazione 
doi contratti, specinlmonto & consegna , nu- 
mnerosissimi nella precedouto settimana sulla 
nostra piazza, 6 gli alti prezzi. pagati per 
Greggie el orgnizini , ebbero per effetto 
una naturale. reaziono che se non. pro- 
dusse deprezzamento; nel gonere, richiamò 
maggior calma © riserva i nostri compratori. 

Di qui qualche incertezza nei detentori, e 
sensibilo diminuzione nei prezzi dei bozzoli 
‘ui mercati ritardatarii del' Piemonte. 

Sappiamo di una vendita fatta feri di buona 
filstura e lavorerio di Piomonto %126 al 
prezzo di lire 135 a consegna. 

Sappiamo pure della vendita di metà del 
prodotto d'un importaute filatolo ‘di primis: 
simo ordino ‘a lira 160 în oro ; l'offerta cra 
per l'iatero prolotto, ma non si è voluta nc- 
celtare; che! per: mot ;- però uu orgatiziio 
giallo 2325. piemonteso fu ‘venduto lire 150 
in contanti, 0 due ballo di marca distinta © 
nel titolo 1918) ottennero l'egregio prezzo di 
lire 160 în oro. 

Milano, — Nella settimana la Condi- 
zione ha regiatrato : 

Gregge balle 1-0 

Liavorate » 122. 

Totale ballo. (2: 
‘del posò) omplsizivo di ehilog 























‘baile 454 tra greggio o lavorato della 
ottava, dol: poso di 29 nti chiloge. — Dito 
reina in pil chilogr, "810, 


Nob è a iirai come ki ricercarono con ji 
sistenza nella settimana eli organsini di cgny 
















yaudettero classici 1h18 a L. 179; sublimi 
16/20 e 18120 da 163 75 a 105; 1022 da 162 







‘a 163; belli correnti 16/22 da 100.a 161 
0126 da 157.0 158; 
boni correnti 1612 







Borgamaschi 26728 127/50. 

Nello trame non c'è quasi nulla di i nostri 
filatori, come abbiamo detto più sopra, non 
trovano convenienza a Iavorarle; tuttavia es- 
sendovi stati molti. bisogni sì collocarono, in 
mancanza. di meglio, nostrane buone correnti 
20/28 a L. 128 95; 24128, 123/80; 2099, 
118 40; correnti 232, 112 50; Mid, 107: 


mazzami 30/50 da WI HO a 9% inferiori dist 
da 86/0 SS. 


Vari noconli si fecéro aucora coll'estero) ii 
lavorato {a consegna, per le quali si. pagò 
‘qualche lira meno dei prezzi cho si pratica» 

Pronte, rsturalmente per com- 
io che si curro ia tal genere 











d'affari: 
Di greggio pronte nou si porla nemmeno; 
ario operazioni si focoro però, a_ consegna, 





fra cui sì aonoverano: Milanese bella corrente 
dî vapore SI aL. is 10118 da I9U a 191 
#I 1011 di )0 a 181; Lodigiana belli. 
nima tI! 110: si vendettero anche mazzami 
reali belli 14144 pronti aL. 90, 

| e scie ‘isiaticlie pure ebbero vivaci do- 
i Ftrimo Ben: 
ma anche questi 















Ralesi 
‘articoli mana. 
Ni ni; foco qualetie' affare soltinto 
in bozzali bucati, pagandosi da Lu 8 a 13.1 
log. Quest'ultimo, prezzo non si. praticò 


8; 128 0 2A 














mati e robusti. 

Lione. — La Condizione registrò I 
chitogr. 79,i21. 

Sempre ricercati ‘sono gli organzioi di Fran: 
Levanto e d'Italia. Il rialzo s'acerebbe 
ancora su tutti gli ‘articoli. Si pagarono or- 
gaazini a 160 lin 

Molti contratti a. consegna, ed a lungo ter> 
mino si fecero in organzini di Piemonte a. 118 
0/152 fr, iu trame e flaturo 199 ‘a 146 fr.; 
in greggio di Francia da fr,195 a 140; in 
fn classiche di Francia da 18 a 13 
50h alri a conchinero puse nale na 
tiche. 

Bengala per ballo 121. 

China: per balle 421 

Giappono per balle 80î. 

Nou c'è altro a_ desiderare se’ non che il 
veuto continuî aspirare |topizio come ora 
per riguardo allo domande ed ai prezzi,e che 


maggiori provvigioni esistàuo sul morcato pèr 
rispouilero alle ricerche. 


Saiut-Ambroîe, Di. — Il raccolto dei boz- 


aolî è terminato ‘e. le manifatture | ripresero 
attività. 

1 raccolto è faferiore în qualità a. quello 
dell'anno Gcorso: ai hanno meno bozzoligiall, 
è verdi © bianchi: abbondano solo i bivoltini 
che contengono da 4U ad NU donblés 

Nè il raccolto è migliore del precendente 
per quantità; si ha una differenza di 815. 

L'elevatezza del prezzo condusse sulla no: 
stra piazza molto merci el _{ nostri fabbri 





5 balle, 




















Jerata, nd non distettta, Ro N cli dObbisimo teridere se | ,, EPPercib bene avvisò il chierese. Municipio di onorare 
di Timbo, L'oecazione | cero è la mela a cui dobbinmo tenere se | a memoria di un modesto e degno ‘inagiatrato, qual era 
vogliamo godere i frutti della pice, sviluppate le | il Maccari, seguendone. solensemente f funerali è 

indusiri ed'i commerci; ed il vero modo -di libe= |‘Euendone.la turba nol proprio Campossato tra. i bene- 

rarci dille troppo numeroso sinecure, dai Comituti, DA = 

| degli stati maggiori, è di privarij di soltati: è spe ‘izzoni Manco gerenta 

(Su Sviae came cnSt ire epanrese team so prrp V VD 
cho per bozzolî di belle qualità, ‘ben confor- | I prezzi sono sempre.in aumento; si (ot- 





tiene 130 o 150 por Kilog. 
Uchiane, 19. — Il raccolto dei boxvoli fu 
quasi nolo; si fecero J900 kilog. sopra 312 
oucie di semi 
iltlen-Les Palads,}21. — Poco tuono il 
raccolto dei bozzoli: 1a migliore ruscita l'ot- 
tennero | somi d'importazione diretta © di 
riproduzione giapponese. 
MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenta). 
96 giugno, .— Frumento , riso e meliga 
tendono fl rialzo, solo la segala tendo al 
Passo. 
Mercato debole, . 
Eccovi il bollettino del prezzi: 
161 ott. Framento 

















Segala 3 

Riso 8 

43.» Moliga ve 

Vettolitro CISA 
) quint. Legna fortada L. ‘8 — a 2 

lg gui: Lo5?* dolce da a 1 90 a 8 — 

il > rino dan 550a 58 

3 7 Faglia duo hm &60 


fl ‘quintale. 





CAMERA DI COMMERCIO ED \ARTI 
DI TORINO. 

pauzzo DEI BOXIOLI. — Notirie telegrofiche, 

—_——_—_ T 


'datuat. 





cauti potorono comprare da 20/2 400, kil di 
boszoli, che daramo lavaro per Jogo tempo. 

‘Audiuze, 8; — La provvisto delle filuture 
soio minori dell'aniio scorso. 


‘Mercato \del‘89) giùgno 
Cunso 90167 8556 sos 9 
(Ultimo. bollettino). 























DA VENDERE | 


Can in Torino a Porta Nuova 
del redalito di Ls: $,5V0;— Perle trat 
tativo dal notaio Opewet, via Do- 


tagrossa, porta N-/28, piano 4. 





AVVISO 











Td vendere UNA dol sig Sotto:Prafotto; coll’ intorvetito 


An Racconigi Si seo na e io il 


i in rappresenta 
(imp, iglior offeroute dei bei infradeseritti 








tari 96, giornate 9, tutta ieri (CONDIZIONI 
Algeri! (ora 8.119). Dpern 2 du | cop gicqua propria, afuttat consrotî | 1 incanto sarà teaulo modianto' schede’ segreto ‘e separatamente | per 
te dita certa. — No tratta. Ia venia | iasci lotto. 


babo oro 8 119) — Opera Don | il ecometta alice Cannv 
teo, Cato Porpana dî Vel: | ragroneo, 90, primo pia 
bero 

Circolo Milano (ore 5) — La 
Da 











i vià Do: 2. Cineca offerente rimotterà n chi dove. presiedere l'incanto! od a 

RI5% sarà da esso al delogato, la stia oMerta in piego suggellato, la quale dovà 
essere stesa in carta da bollo da lire una, e secondo il modulo sotto indicato. 
Incanto volontario 3. cimeuna otra dovra esere ncompagnata ant crticato di deposito 


‘Compagola | Capella co vent di commercio; del decimo del prezzo pel quale è nperto l'incanto, | da farsi nei modi de- 
"eepoera: oir(60 12 olipnaso lia I Pippe agio vera di comizi 























IGOR: mere: terminati dallo condizioni dl capitolato. 5 x 
Marna: Tutti i giorni, dalle. ore 2 alle dî Il'deposito potrà essere Yatto anche in titoli del debito pubblico al corso 
Sil si Penta li negozio da moli di borsa pubblicato nolla Gazzetta tiffcine del Regno del giorno, precedente 


‘a quello; del deposito, od in titoli dî nuova creazione al valore nominale. 











Robotti in Torino, Piazza S. Carlo, 1 i 

ia Torino, piazza Si CAMlD.  4. L'aggindicazione svrà'Inogo n favore di quello che avrà fatto la mi- 

N. BIANCO E @, [noto i porti S° 0,5 cenormnt gir orta ia aumento del presto d'incanto, — Verifcamlosi Il caso di du 
BANCHIERI Ta coat di elbganti mobili ©. Più offerto di ua prezzo uguale, qualora non vi siano, offerte. migliori sl 





"i ei « terr una (gara tra gli offerenti. — Ove nou (consentissero, gli offerenti di 
Fapiartamento, oggetti di PAsiMAD: ‘vecio ala pura, lo duo olità eguali Saranno inbussolte, @ Vesteata si 
Î relativo ‘all'arte dol tappozziere, lotto SYTÀ per la sola efficace. a "i 
Fendono vaslla, dlelle ob» | perlotto al miglior offerente e per; Si procederà all'aggiudicaziono quanid'ancli 
do di baci bl 





via Sì Tommaso, N. 16 


sî presentasso un solo. 0- 





6 





















gn mb PF | pronti contanti. | tiatore, ‘la cui offerta sia per Jo meno egunio al preszo prestabilito per lo 
or Nono lifilinzo ne CR N 
lire 1 caduna. 7A Estimatore giurato: V gugit dedi SÙ, 07 è 56° del regolamento 21 ngosto 1967, N. V802 

imo Premio 1. 160,000 4 9. Etro dieci giorni dall iudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
gino Premio ELISIRE BOSIO tro; dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, aggiudica 





dopobitare il cinque por cento del prezzo d'aggiudlonzione iu conto delle 


Antieoterieo © Vermifugo sposo e isso di trapasso di trascrizione ed icrizine ipotecaria, salta la 
- successiva liquidazione. 
La spesa di stampa, e d'insersiono nei giornali del presente avriso starà, 





i Questo Elisire, distribuito né 

Da vffitare pal 1° otobro | Gsrsozanze, decano ag 

Appartambrto nl pinno nobile com- | glia di persone gratuitamente, obla 

osto di dolci camere. — Visibile | più. folici risttati, preservativi è 
to 2 allo 4, via ‘Albri N: 38, | carati. 
































SOTTO-PRERETTURA, DEL CIRCONDARIO D'IVREA 








D'ASTA 


1 per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto della leggi 7 luglio 1866, N: 3036, e 15 agosto 1867, N; 3848. 

‘° si fa noto al publlico cho -alle ore 10 antitueridiane del ziorno 6 luglio prossimo; in una delle salo dell'ufficio Sotto-Prefettoriato d'Tsrea, alla presenza 
‘dol''Amministrazione finanziaria ; si procoderà 4 ivovi pubblici incanti per: aggi 

nati invenduti nell'incanto tenutosi molli giorni 30 maggiolora docorso e 3 e 6 giugao corr, 





icazione 


PRINCIPALI o A 
a carico dei daliboratari por.le quote! corrispondenti ni Jotti loro. rispetti» 
vamento, aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle, condizioni | conte- 
mutò nel capitolato genoralo-e ‘spociale dei rispettivi lotti ; quali capitolati 
‘en che gli estratti dello tabelle ed i documenti relativi, saranno 
tuttii giorni dalle ore: 10 antimoridiane alle ore # pomeridiane tegli uffici 
del ricevitore dell registro. È 

9. Le passività ipotecarie cho gravato lo stabile rimangono a, carico. del 
Detianio, è per quollo dipendenti da canoni, pens, vel ‘co, stata fata 
proventivamite la deduzione del corrispondente capitate nel' doterminare 
Sl prezzo d'asta 

10: L'aggiadicazione sarà dofinitiva enon saranno ammessi successivi 
menti sul prezzo di esse. 














‘AVVERTENZA. 
tocedorà a termini doll'art.. 10%, lettera F del odico penale Toscano, 
degli articoli 403, 409, 04 0 403 dol codice penale Italiano , degli tic 
108, 249 0 iG1 dol colico pensio Austriaco , contro éolora che tentassero 
impedire la libertà dell'asta, od allontanassoro gli accorreati con [promessa 
di danaro, 0;con altei mezzi sì violet, che di frode quando non si trat: 
tasse di fatti colpiti da più gravi! eanzioni del codice Stesso. 
MODULO D'OFFERTA 

eci... - domielliato 
all'acquisto del lotto N./.°. ‘indicata nell'avviso d'asta —. » N. . per 
Li... unendo n tale edito Îl cortificato, comprovante 1l doposito eseguito 
di LL. (all'esterno), Offerta per acquisto, di [atx di cui nell'avviso d'asta 


Si 














To sottoscritto: 




























































































è, COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI Hem ao Vaso 
' si pale 100 nt suPiRFIOIRINO | VaLonE [DEPOSITO cicale] <37j 
di campagna da afitiaro | Presso Cinzano od Audifredi in ci PROVENIENZA SI calle |insomanto| ge SÈ 
Casa: o ventre fi Giaveno, i, via Doragrossa, casa Di ‘sono situati NATURA: E DENOMINAZIONE’ Lee" irmcnivo dll, pens | Fiss 
n Dotta. — Recapito i È dtteta | presso | CEia 
proprietari, via Oporio, N. 10, piano T.BENI i crtà | alincanto | ES 
3°, uscio a destra. 2600 | OCCASIONE FAVOREVOLE 
1 ATI Gaviito a ANA O lle e ao a alipcsie 1201] \Psiiazò Capitolo. . | Campo alla regiono Mezzo 1faasi-|,|,| ds 181 n x 
Palazzina fesiiro cao na flo e eta oasi Weta Gatta 
conì'sciidoria 0 rimessa, sullo stradale | da rimettere al presente, sì concedono ala a E i alati Tar soi n 
sala fi i o #89 rivorono _|Gapitlo &frrea|| Cascina a Montechiaro con atiizione N 3 silla 
Ga I E cla 
i A > ‘spiga prati 5 
SUR GINE #8| Incanto. volontario na dae | vigna regione Pianeti... |» .|e|.| 720 v "i 3 
3 i i Id 90 giugno o! succes w Idem Idem ‘Prato, vigua e bosco, regione S. Pietro | » im [fw |) 1282 128. 10 » 
Villa pae eee I] ettaro n N do, piano dorate LO] Item II sem |'Rosco, regione Vallo i i I 6 ||» 
viti, cor caseggiato rustico Ve civile, | ore solite si venileranno. moltl mo- Ivrea 0 giuguo 1868. I segretario AL DEROSSI: 
jer 1. 22.101, — Dirigersi all'Ufficio | bili di ogui genere, Imporie, od altri 
i questo Giornale, 1699 | oggetti, per contanti: Pl 
Giuseppe Cavalli | 
PRESTITO-MILANO  |{_2tercoto | * PRETURA DI AZEGLIO 
Incanto volontario = 


Estrazione del 1° luglio 1868 
1° premio L. 100,000 
Vaglia... LI 
Tito) interinali. . n, 2 

Orbe gs detto localo! a qualigie prezzo, per 


seppe  Camenn= | ja causa suespresta. 
Saluto, Via, Nuova, Gluaeppo Cavalli 
2680 | 2796 estimatore giurato. 


per cambiamento di domicilio ' 
ol, & luglio © sucegin; alla 
ore solite, via. di Po, casa Montà già 
Tarino, N, 99, si venderanno defi 
tivamente totti li mobili esistenti 











Si fa noto al pubblico che alle ori 
Pretore di Azeg] 
registro di Strami 











iti, 








‘CONDIZIONI 


jl- L'incanto sarà tenuto per publica gara col metodo della candela ver- 
| gite © separatamento por ciascun lotto. 
OURNAL DE GENÈVE (,,2 Nessuno potrà concorrere all'asta ; se non comproverà di aver deposi- 
J A v Va e i e a i a on 
l'incanto nei modi determinati dallo condizioni del capitolato. 
n 7 Il deposito potrà essere fatto anche iu titoli del debito pubblico al, corso di 
La nuova Amuinistrazione ha l'onoro di presenite il pubblico che a. far ' Borsa. pubbli Yficiale i recedì 
Gaia dal 1° luglio 1868 gli abbonamenti. 6. ricovono presso 1 Fratelli quello del dopenta odia tati di ole co vaio n tie cente a 
Bocca librai di 8. M. î Re d'Italia a Torino © Fireute 


el deposito, od i titoli di nuova creazione al valor nominale. 
zia di pobbhcità Vérguosi et Garrigues: Gite di La oferio gi faranno in aumento del prezzo estimativo di benî, non 


7783 4 tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle, scorte morte e 
Gol altr ce mobili ‘Gnimtezti sul fondo; 0 cho ai vendono col medoiimo 
$ 4 La prima offerta iu aumento non potrà eccedere il minimum fissato 
| nella colonzia 10 dell'infrastritto; prospetto. 
1 apdiSotanuo ammesse anche lo offrte per procura nel modo prescritto dagli 
articoli UG, 97/0 98 del regolamento 22 agosto 1867, N. 3852. 


8 Non si procederà all'aggiudicazione se ton si avrazino le offerte. almeno 
di due concorrenti. 




















© presso l'Agen: 














ANNO IV — SECONDO SEMESTRE 


IL CONTE CAVOUR 


2 L 5 ceo auto Foto dici ioni qlla seguita aggiuicazione, aggiadientario dove 
GIORNALE POLITICO. QUOTIDIANO DEL n spie € ino i rep, di nerone © diana inotacgiar ana! 
iquidazione: 








In grando formato in cinque colonne — Via Alfieri, N, 3. 














Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Azeglio, 

cai AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei Veni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 € 15 agosto 1867, N. 3848 
re 9 antimeridiane del giorno 16 luglio prossimo , in una delle sale della Protura fidi Azeglio, "alla presenza del sig. 


quale elegato dalla Commissione provinciale di sorveglianza, pet atto delli 35 piazzo 1 piorverite ora è 
10, qualo rappresentante dell'Ammiuistrazione finanziaria ; si procederà ai pubblici incanti per 1' aggiudicazione u favore: dell'ultimo 
‘miglior offerente ei hei Intrada 


® coll’intorvesito del ‘sig. Ricovitora del 





PRINCIPALI, 


La spesa di stampa 0 d'iaserzione nei giornali del presento avriso. starà 
a carico dei doliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro. rispetti 
mente aggiudicati. 











I. Le passività ipotecario che gravano lo stabile rimangono a carico, del 
Demanio,’e per quello dipendenti da canoni, centi, livelli, eco., è stata fatta 
preventiramente la. deduzione del corrispondente capitate nel determinare il 
prezzo d'asta. Î 

10: L'aggiudicazione sarà definitiva e' non saranno ammessi successivi au- 
menti sul prezzo di essa, 





AVVERTENZA 


Si procederà a termini dell'aet. 10, lett. P' del codicè penale uscano, 
dogli articoli 403, 403, 408 e 605 del'codice' penale: italiano e degli acticoli 
197, 205 e 461 del codice penale Austriaso contro coloro che. tentassero 
fmipedire a libortà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse 
di ‘dano, o'con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trat- 

























tasse’ di fatti colpiti da più gravi sinzioni del codico stosso. 
È spedito col 1*,Convoglio di tutte le Linee Ferroviarie | rr 
Resoconto del Parlamento Îtaliato — Corrispondenze COMUSE RO ALORE [DEPOSITO MINIMUM 
Notizie politiche Înterne ed estere - Notizie e rivisto finanziarie — Farti a:cui SUPERFICIE IN_| VALORE | ‘per — |Jele offerte 
di i Pali od ini ate poni, gi | Prova ra cali |" ameno! È 
7 Romanzi e racconti Li for _ egrammj sit TA E nEOA LocALE 
FAI I OR A IN — Turni ana PEER RINFORZO pa CA 
Mb i AL ne ci n i lels|g si 
discateranno io Rusia alle Corto i'Aasiio: VR i {: 2 2 
Prezzo di abbuonamento. ì Pplazzo Cappellania impo, regione Ferde . . . . |. 19/81 »|,]» 208 20 50 10 ” 
Prlano ii Tong (OI) gie i Pi Pagg, fo di la Catene 
posta, un mese L. È — Idem per tro mesi L, 5-50 — idem per pei Filme] Idem | vi fori 7 
; vero o figna aî Molini superiori... «|1|os|u|,|,|e| s6g0 | sas] 0 a 
mesi I. 11 — Idem per ua ato Li 80 — Per la Svizzera franco di Tom dica | Pratie)campiiaiMolgi paperi. {|@glili|s| sta Het] 7 
porta, ua anzo L. 25 — Perla Francia, franco di posta, ua anno L, 87. Jem le gna, regione Zuéco . . . +, d sal 7 LL) a 
pont La 25 — Perla ratio, franco di Ù il vi ione Zuk i| 36 9 is0 10 
“Gli Abbuonamenti zi ricevono il.13 ed 136 d'ogni mesè, eni tim | Cato regione Gatte >: ic L[b |M Gi LI. [Ll 66 ddl 10 n 
Siae esliiiria CARUSO d7i let fi \osco, regione Cravaria inferiore’ : |» | 84| sil, |*|U 181 i2I0S 10 î 








j 3565 Azeglio, 12 giogno 1868, 


ACQUA TRASMUTATIVA INDIA 


Nudvo'ed unico ritrovato per restituire in sull'isante ]l colore. primidyp 
alla 'odpigliaturi; con un sol iuifo o sonza far precedere lasature, pér cui è 








Ferrovie: dell'Alta Italia | 19,matitie avrà tiso Lc] 


eramento doi seguonti peri gia: 
Mi matto cad ronieieRtiA (I fado | 

















; j'ai | 1508 apropriati 4 ‘Corsia tnauit 

È Si rendono axrisati i possessori di |-Fianr pile! atvorizzata dl Gi 
adi nigi acflo applicazion fotto garantito; completo! e costante. — ‘Azionidella Ferrovia da Torino & | vanni Falco sesidenlo e Manta, o 
siti O & | vanni Falco residonto n Naoto. 


Susa, che.il dividendo pel primo se- 
etti 1808, frati: pes oggi loro | 


Detti ban coniitono fn 4a (corpo 
fissato como 'aoguò 


di caso, corte ed orti, di ate 11, 25, 


Deposit generale Farmacia CERRUTI, via Po, 20, Siti in Manta, regione Capoluogé, ©di ) 











5 ; RELA GARNI Interesse . > . L:1H 88 850, 201, 394 ò 254 dell Ì 

PDoye trovasi In rifioinata TELA D'ARNICA del CERRUTI ni 7 A PIA cea 
net guariro i calli, durignoli  liucigre è Yescichete aî piedi, da mon cone, - PiMONMS + <p B.60 [oe coporianDo allaica gui Drez 
finidersi colle altro ad imitazione. — Prezzo della scheda 8@ cent, 





SFotalo L. 15 85 
Si spedisce fignen contro Li & 40 l'acqua L. Ela tela; si rici I pagamcniti verranno ese È 

pri pati PISO. comibelire dal d° logo {908 data | MUgno, autentico Gal: 

Cassa dell'escpcizio ( Stazione di To- 

- Fino, Porta Nuova), 

o La Direzione dell'ssercisio. 


ETERE DI MENTA ra 


_ Acpollini per 100 bibite a I. fl 0 cadimo. RO 

Bresso Il (bicante &. BR. SACCO, Confetteia Anto ct Satie da eg la policnaa lade 
iovaani, rbaroux,.N. 1, Torino, i il sribunale givile di Saluzzo, alla io, 22 giugno 1864 

sdlenza del d prossimo agosto, oro | 2tat e" Guati si li 


alle altre condizi 






Sul prezzo ricavando da talo su- 
Vasta renne dichiarato aperto il gi: | 
dicio di gradoazione; alla cui fatra- 

me fu deputato il sig. giudico cav 
ellachiesa, con ordine. aî creditori 
itscritti di depositare nella cancelle- 
ria di detto. tribunale le loro_moti 

domande di collocazione coi ti 



































Udi 


m pm 


fi 
uo, di commercio ‘venni 
ra dî sigg. cay. Carlo e Piotto! fi 
"ite i toi Catia MI IR GE, 
iti n | relativo bando venale del IG volgente | spero, che gi faceva” parte della 
irta, una muova socioti ia nome 
sollettivo; per l'escreizio di Slpturo 
flo cl bfcezion di Bag ito 
Ta antica Qt fratel Corinna è dol 


fissò l'afii Sei a'far tampo dal 1° 
corrento mese, avonidono li tre socit 
iutificativi fra giorni 40 suo- a Gestlote o firma, 


Giberardd Sigmorilo pi e: ‘2789 


Il pretore BAMELLINI. 


GOSTITUZIONE DI SOCIETÀ 9782 NEL FALLIMENTO 

di Thcia Barberis, vedova di Giu- 
seppe Tabonis, pià. negoziante fn 

compiestibiti alla Veneria Reale. 








Gassita col fl ma 
‘torso la drvfotA estati 
eri fratelli Goria ‘ih 














ci de MER 
AR nta OE ri O aio feta al 
ugo, debitamente regiltata 0° de- a Eli dalgsiol ala 





n 
procedura dig. cav. Giacomo Cagnassi 
alli 28 dî luglio prossimo, alle or» 
Antidheri/iaho, in na sala del tribi- 
quo di comnorgo di Torino, per do 
liberara, sullo ‘formazione dell con 
cordato. 
Torino, 20: giugno. 1808. 

‘Avv. Massprola vico-cano. 


tata lla canceltefia El trib 














La (durata di guosta tà di 


Torino, 2 





giugno 1968, 


G. Teppati nol, coll, 


asi... 





